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 COMUNE DI REZZATO 
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 FEBBRAIO 2021  
 
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI:” Segretario, pr ima dell 'appel lo faccio 
la comunicazione per lo streaming che così s iamo a posto.  
Quindi,  vi informo che la seduta del Consigl io comunale è t rasmessa in 
streaming sul canale YouTube del Comune di Rezzato; vi invito pertanto 
ad un comportamento consono al ruolo, evitando nel corso degli interventi 
r i fer imento a dat i personali per motivi di tutela del la privacy.  
Prego Segretario per l 'appel lo”.   
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE. “ I l  Segretar io 
comunale procede all ’appel lo nominale di Consigl ier i e Assessor i che 
r isultano essere tutt i  present i”  
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Punto 1 al l ’O.d.G.:  Comunicazioni del Sindaco  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Perfetto, allora iniziamo.  
Primo punto all 'ordine del giorno: comunicazioni del Sindaco.  
Non c'è nessuna comunicazione”.  
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Punto 2 al l ’O.d.G.:  Approvazione dei verbal i  del le sedute dei Consigl i  
comunali  del 14.10.2020, 27.11.2020, 22.12.2020 e d el 07.01.2021  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Passiamo al punto 2: approvazione 
dei verbali del le sedute dei Consigl i  comunali del 14/10/2020, del 
27/11/2020, del 22/12/2020 e del 7 gennaio 2021.  
Favorevoli?  
 

Quindi ultimata la discussione, mette in votazione per alzata di mano, 
l’approvazione della  deliberazione in argomento, il cui schema è inserito agli atti, e ne 
proclama l’esito, come da delibera. 

IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE:”  Favorevol i  
al l 'unanimità”.  
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Punto 3 al l ’O.d.G.:  Individuazione organi col legial i  r i tenuti 
indispensabi l i  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI “ Passiamo al punto 3: individuazione 
organi col legial i r i tenuti indispensabil i .   
Questa qua è la sol i ta del ibera che facciamo ogni anno; in def init iva la 
rat io che sta dietro a questa del ibera è che i l  legis latore vuole che gli ent i 
pubbl ic i facciano ogni anno una r icognizione per valutare qual i sono gl i 
organi indispensabi l i  oppure no, per un contenimento dei cost i.   
I  nostr i  organi che andiamo ad individuare sono sempre gl i stessi,  quindi 
le commissioni consi l iar i  permanent i,  compresa la conferenza dei 
capigruppo, e la commissione igienico edi l izia.  
Per quanto r iguarda i cost i,  sapete che per la commissione è previsto i l  
gettone; la commissione igienico edi l izia invece è gratuita, è previsto un 
r imborso chi lometr ico.  
Ci sono degli interventi?  
Vedo che non vi eccita molto come argomento.  
Metto ai vot i? 
Favorevoli? Contrari? Astenuti?  
 

Quindi ultimata la discussione, mette in votazione per alzata di mano, 
l’approvazione della  deliberazione in argomento, il cui schema è inserito agli atti, e ne 
proclama l’esito, come da delibera. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “Favorevol i 
al l 'unanimità”.  
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Punto 4 al l ’O.d.G.:  Aff idamento di un ulteriore servizio al la Comunità 
Montana di Val le Sabbia nel l ’ambito del la “Convenzi one quadro per 
la gestione associata di funzioni e servizi  comunal i  (Funzione 
stat ist ica)”  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “  Punto  4: af f idamento di un ulter iore 
servizio al la Comunità Montata di Val le Sabbia nel l 'ambito del la 
convenzione quadro per la gest ione associata di  funzioni e servizi  
comunal i,  funzioni stat ist ica.  
Qua poi i l  Segretario se vuole intervenire a dare i l  proprio contr ibuto?  
In def init iva l ' Istat r ichiede lo svolgimento di una serie di att ività, che poi 
andiamo a vedere, molto art icolate e dettagliate che noi andiamo ad 
aff idare al la Comunità Montana.  
Queste sintet icamente, molto s intet icamente: nel l ’att ività di 
programmazione generale sono incluse le seguenti att ività: assicurare i l  
col legamento funzionale ed operat ivo al sistema stat ist ico nazionale, 
promuovere e coordinare l ’effettuazione del le r i levazioni comprese nel 
programma stat ist ico nazionale, promuovere ed ef fettuare le att ività 
f inal izzate al soddisfacimento del le esigenze conoscit ive del le 
amministrazioni associate, predisporre gli  strumenti idonei a soddisfare i l  
dir it to di accesso alle informazioni stat ist iche e curare la pubbl icazione 
dei r isultat i,  esprimere parer i tecnici r ichiest i da parte degl i organi degl i  
uff ici interessat i dei Comuni, promuovere e real izzare lo sviluppo ai f ini 
stat ist ici del la informatizzazione degl i archivi gest ional i delle raccolte dati 
amministrat ivi dei Comuni associat i,  promuovere, real izzare e gestire un 
sistema informativo stat ist ico dei Comuni associat i,  coordinare la 
produzione stat ist ica dei servizi demograf ici di stato civi le in merito al le 
att ività di programma e delle r i levazione sotto forma di annuar io stat ist ico; 
questi dat i r iguardano la struttura del la popolazione residente, la struttura 
del la popolazione straniera, popolazione legale dei Comuni a seguito del 
quindicesimo censimento popolazione abitazioni,  popolazione suddivisa 
per c lassi,  età e cit tadinanza, struttura popolazione anziana, popolazione 
censuaria residente nei Comuni dell 'aggregazione dal 1861 al 2011, 
struttura imprese per iscr izione albo Camere di Commercio, strutture 
imprese suddivise per classif icazione Ateco, estensione del terr itor io e 
densità del la popolazione, r isultat i del censimento per edif ici e abitazioni 
non occupate, censimento, ver if ica e integrazione di tutte le aree di 
circolazione present i sul terr itor io comunale con l ' individuazione del 
proprietario e la loro corretta funzione, strade comunali,  provinciali,  
statale eccetera, individuazione di tutt i  g l i  accessi present i sul terr itor io 
per i qual i non è presente alcun numero civico, segnalazione di tutt i  i  casi 
di numerazione civica non conforme alla normativa, predisposizione di 
una procedura che preveda nel caso di var iazione toponomastica della 
numerazione civica ad effettuare segnalazione che verrà presa in carico 
eccetera eccetera.  
Tutto questo ci costa 4.205 €.  
Considerate che oltre a noi ader iscono, oltre ai Comuni della Comunità 
Val le Sabbia classic i,  quindi da Bagol ino a Vi l lanuova, anche Mazzano, 
Nuvolera e Nuvolento.  
Ci sono degli interventi? Enzo”.  
 
IL CONSIGLIERE GEROSA ENZO :  “Chiede un' informazione. Come diceva 
bene i l  Sindaco costa i l  preventivo di spesa almeno 4.205 €; ma è relat ivo 
al l 'annual ità? Poi si  parla di stabi l ire al  31 dicembre 2024 la scadenza 
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del l 'af f idamento in argomento. Quindi volevo capire quest i 4.205 € a che 
periodo si r i fer ivano”.  
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “Sono la 
quota annua per i l  servizio”.   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ I l  preventivo fa r ifer imento  al 
servizio dell ’anno 2021”.  
 
IL CONSIGLIERE GEROSA ENZO :  “  Perfetto”.   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Ci sono altr i interventi?  
Non vedo nessuno. Mett iamo ai vot i.  Favorevoli?  
 

Quindi ultimata la discussione, mette in votazione per alzata di mano, 
l’approvazione della  deliberazione in argomento, il cui schema è inserito agli atti, e ne 
proclama l’esito, come da delibera. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE: “ Favorevol i  
al l 'unanimità”.  

 

PROCLAMATO L’ ESITO DELLA VOTAZIONE IL SINDACO COSI ’ 
INTERVIENE: “Il punto richiede di votare anche l’immediata esecutività.  

Quindi mette in votazione, per alzata, di mano, l’immediata esecutività 
dell’atto e ne proclama l’esito come da delibera. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “Favorevol i 
al l 'unanimità”.  
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Punto 5 al l ’O.d.G.:  Approvazione modif ica regolamento comunale 
vigente per l ’assegnazione e gestione degl i  ort i  co munali  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Passiamo al punto 5: approvazione 
modif ica regolamento comunale vigente per l 'assegnazione e gestione 
degli ort i comunal i.  Lascio la parola al l 'Assessore Capra”.  
 
L’ ASSESSORE CAPRA MATTEO :  “  Grazie Sindaco e buonasera a tutt i ,  
buonasera a tutt i  i  col leghi.   
Questa modif ica al regolamento vigente in merito alla gestione degl i ort i 
comunal i è già stata trattata in una commissione avvenuta i l  17 dicembre, 
poi per ulter ior i questioni arr iviamo solo al la trattazione in Consigl io 
comunale questa sera.  
Andrò molto velocemente.  
La modif ica nasce dal l ’esigenza di attuare alcune migl ior ie a quella che 
è la gestione e la conduzione degli ort i,  non soltanto a l ivel lo degli  
assegnatar i ma anche a l ivel lo del la pubbl ica amministrazione, e quindi 
del nostro Comune e degli uf f ici di competenza.  
Entrando nel dettagl io; le modif iche vengono apportate ad alcuni art icol i 
mentre altr i  vengono integrat i.   
Part irei dal le integrazioni.   
Art icolo 2, art icolo sul le concessioni;  l ' integrazione prevede che la durata 
viene portata da quadriennale a quinquennale; viene aggiunto i l  seguente 
comma: in caso di lott i  non assegnat i nel l ’ult imo bando di r i fer imento è 
ammessa la possibil i tà di assegnazione diretta sia a privat i ci t tadini che 
ad associazioni presenti sul terr itor io, previa domanda scr it ta, purché 
avete quest 'ult ima f inal ità social i ed ambiental i e scopo non lucrat ivo.  
Questa modif ica, questa integrazione nasce da un’anal is i che è stata 
fatta; l 'ult imo bando di assegnazione ha visto assegnat i solo 12 lott i  su 
20, e questo cosa ha comportato? Che buona parte degl i or t i inut i l izzat i 
o creavano situazioni di degrado perché se nessuno l i  gest iva l 'erba 
cresceva spontanea senza modo di tenerla control lata; oppure purtroppo 
è capitato che ci fossero degl i ut i l izzi impropri degli ort i lasciat i l iberi;  e 
questo ha comportato una mancanza del giusto canone che deve essere 
r iconosciuto al  Comune per le spese di gest ione degl i ort i  stessi,  e 
comunque l 'ut i l izzo di questi ort i da parte di qualcuno che non ne aveva 
dir it to perché non aveva aderito al bando.  
Per questo si è pensato di inser ire questa integrazione, considerato che 
nel corso di questo bando in essere a posterior i s i è fatto avanti qualcuno 
per la r ichiesta di questi ort i,  ma non avendo questo spazio al l ' interno del 
regolamento non si poteva ef fettuare l 'assegnazione.  
Quindi è un’agevolazione in più che viene data.  
Come anche i l  discorso di dare la possibi l i tà a del le associazioni con 
f inal ità social i ambiental i e non a scopo lucrat ivo di ut i l izzare questi ort i,  
nasce anche qui da alcune domande che sono pervenute ed è anche 
questo per dare r isposta a del le esigenze del terr itor io.  
Sempre al lo stesso art icolo viene aggiunto i l  seguente comma: in tale 
caso la cessazione del la concessione corr isponderà con la data di 
scadenza prevista nel l 'u lt imo bando di r i fer imento.  
Questo è stato aggiunto in quanto può essere che un lotto non assegnato 
durante i l  bando venga assegnato ad un privato che ne ha fatto domanda, 
successivamente magari dopo due anni dal l ’emissione del bando stesso; 
la scadenza del la concessione sarà comunque in r ifer imento a quella che 
è stata prevista al l ' interno dell 'ult imo bando di r ifer imento.  
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Art icolo 3, conduzione dell ’orto; viene aggiunto i l seguente comma: 
continuando l ' impedimento per oltre sei mesi,  i l  comitato di gest ione di 
cui al  successivo art icolo 7, che è un comitato che viene nominato con un 
referente al l ' interno del gruppo degl i assegnatari degl i ort i,  deve darne 
comunicazione al Comune aff inché sia stabi l i ta la revoca del la 
concessione ed i l  subentro del primo assegnatario avente dir i t to inser ito 
nel la graduator ia. I l  Comune può comunque intervenire d'uff icio venendo 
a conoscenza dell ' impedimento e del l 'eventuale suo protrarsi oltre i l  
termine massimo previsto.  
Anche questa integrazione, questa miglior ia, è dovuta al fatto che 
abbiamo trovato degl i ort i uff icialmente assegnati a un individuo X ma che 
venivano condott i da ulter ior i individui che non facevano neanche parte 
del nucleo famil iare di questo X; e non era corretto, perché ovviamente i l  
Comune non incassava i relat ivi canoni di gest ione per quanto r iguarda 
le spese per la fornitura di acqua e quant 'altro, a discapito di tutto i l  resto 
del la comunità.  
Art icolo 5, dir it t i ,  obblighi e diviet i;  vengono aggiunt i i  seguent i obbl ighi e 
diviet i:  colt ivare piante che possono danneggiare i vicini assegnatari,  
come ad esempio i l  mais, i l  g irasole, le vit i ,  g l i  a lber i ad alto fusto o gli 
arbusti  da f rutto, ma credo che sia un obbl igo normale nella gestione di 
quell i  che sono i piccol i ort i urbani;  l ’altezza del le colture e relat ivi 
sostegni deve essere contenuta entro i 2 metr i.   
Adesso passiamo ai due nuovi art icol i inserit i .   
Uno è l 'art icolo 10, gest ione degl i scart i  vegetal i di lavorazione; questo 
art icolo è stato inser ito anche qua per dare r isposta ad un’esigenza che 
è nata durante i l  pr imo anno perché nel l 'ult imo anno essendoci stato i l  
Covid è stato un po’ dif f ici le portare avanti gl i incontr i che si facevano 
tr imestralmente con questo comitato di gest ione degl i ort i;  comunque, la 
miglior ia che è stata introdotta prevede la modal ità di  raccolta e 
smalt imento degl i scart i vegetali derivanti dal la lavorazione dell 'orto 
assegnato che deve essere effettuata attraverso queste due modalità; 
ovviamente per quanto r iguarda la f razione organica, quindi vegetal i o 
r isultanze dei piccol i  arbusti di f rutto o di verdura, devono essere messe 
al l ' interno del compostaggio, quindi verranno r iposizionate le compostiere 
perché prima creavano un part icolare problema che qualche ut i l izzatore 
ci mettesse al l ' interno anche quel l i  che sono residui di parte sol ide come 
il legname, quindi non facesse funzionare correttamente i l  sistema di 
compostaggio; i l  secondo metodo introdotto r iguarda la c ippatura; è stato 
individuato al l ' interno del lo spazio degl i ort i comunali  un piccolo lotto che 
non era comunque assegnato a nessuno dove verrà real izzato uno spazio 
al l ' interno del quale i  f ruitor i degli ort i potranno andare a conferire questa 
parte sol ita di legname che poi verrà dagli operator i comunali  cippato e 
stoccato negl i apposit i spazi al l ’ isola ecologica per i l  successivo r iut i l izzo,  
o per l 'ut i l izzo stesso al l ’ interno del l ’orto.  
Art icolo 11 introdotto; questo qui è un art icolo prettamente burocrat ico 
che r iguarda la responsabi l i tà: l 'amministrazione comunale interessata 
declina ogni responsabi l i tà civi le e penale per danni o incidenti a persone 
o cose che dovessero derivare dal la gest ione degl i ort i assegnati.   
Con questo è tutto, queste sono le tre piccole integrazioni e le due piccole 
modif iche apportate al regolamento che r itengo fondamentale per andare 
a r isolvere quel le part icolar i lacune che vi erano all ' interno del 
regolamento in essere.  
Rimango a disposizione. Grazie”.  
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ILSINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Ci sono interventi?  
Non vedo nessuno.  
Al lora, lo mett iamo ai vot i.   
Favorevoli?  
 

Quindi ultimata la discussione, mette in votazione per alzata di mano, 
l’approvazione della  deliberazione in argomento, il cui schema è inserito agli atti, e ne 
proclama l’esito, come da delibera. 

 
ILSEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “  Favorevol i 
al l ’  unanimità”.  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI:  “ Votiamo anche l ' immediata 
eseguibi l i tà”.   
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “  No, perché 
i regolamenti di questa natura non possono essere dichiarat i 
immediatamente eseguibi l i” .   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Perfetto”.  
 
 
 



11 
 

Punto 6 al l ’O.d.G.:  Esame, discussione ed approvazione modif iche al 
regolamento del Consigl io comunale e del le commissi oni consi l iar i  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI :  “  Passiamo al punto 6 che è anche 
l 'u lt imo: esame, discussione ed approvazione modif iche al regolamento 
del Consigl io comunale e delle commissioni consi l iar i.   
Qua innanzitutto r ingrazio i l  Segretario per questo lavoro certosino di 
aggiornamento che ha fatto del nostro regolamento.  
Io guarderei un po’ insieme i punti  salient i,  visto che l 'abbiamo 
approfondito bene in sede di conferenza di capigruppo con i l  Consigl iere 
Gerosa al la presenza del Segretario generale e i l  Consigl iere W ilma 
Viviani;  poi mi dite voi.   
Io andrei al l 'art icolo 12, avviso di convocazione consegna termini;  i l  
comma 1, che è stato un po’ uno degl i oggett i del contendere: tutt i  g l i  
avvisi vengono spedit i simultaneamente e regolarmente consegnati entro 
i l  quinto giorno di calendar io precedente a quello della seduta consi l iare;  
e poi viene integrato con: nel caso di seduta ordinar ia, mentre nel caso 
di seduta straordinaria l 'avviso dovrà essere consegnato entro i l  terzo 
giorno di calendario precedente a quel lo del la seduta consi l iare. A tale 
f ine si computa i l  g iorno della seduta e non i l  g iorno della spedizione.  
Qui i l  Segretar io c i diceva che facciamo rifer imento mi pare al Codice di 
procedura civi le, ar t icolo 155, se ben r icordo, che prevede che nel 
computo dei termini a giorni e ore si escludono i l  g iorno e l 'ora iniziale.  
E qui invece Enzo aveva chiesto cinque giorni l iberi.   
L'art icolo 21, sedute pubbl iche e sedute segrete; sono trattat i ,  al comma 
3, in seduta segreta gli argomenti che attengono apprezzamenti,  giudizi 
e valutazioni su persone, gruppi o imprese.  
I l  comma 2 è stato integrato con i l  consiglio con i l  voto favorevole del la 
maggioranza dei present i:  può stabi l ire che determinat i argomenti, 
integrato con: da cui possano emergere dat i sensibi l i  concernent i 
persone, gruppi,  imprese o per part icolar i  motivi di ordine pubbl ico siano 
trattat i in seduta segreta.  
Scusate che me ne erano sfuggit i alcuni.   
Art icolo 14: deposito degl i att i ,  comma 5; questo è un art icolo ex novo: i 
Consigl ier i comunali possono in sede di r i lascio del la dichiarazione di cui 
al l 'art icolo 11 comma 1 chiedere che copia del le proposte di del iberazioni 
e relat ivi al legati,  ove tecnicamente possibi le, siano inviate mediante mail 
unitamente al l 'avviso di convocazione;  nel caso sia att ivato potrà essere 
inviato ai Consigl ier i un l ink a cui potranno accedere con password 
personale e così vis ionare tutto i l  mater iale sottoposto al l 'attenzione del 
Consigl io comunale.  
Quindi questo è un grande servizio, un grande salto in avant i.   
Art icolo 16 comma 1;  andiamo ad integrare: i l  Consigl io comunale in prima 
convocazione non può del iberare se non interviene almeno la metà dei 
Consigl ier i comunal i  assegnati;  i l  Sindaco non si computa ai f ini del la 
determinazione del quorum e della validità del l 'adunanza.  
Qui integriamo con: nel caso di assenza del Sindaco, i l  Vicesindaco si 
computa sia ai f in i del la determinazione del quorum che ai f in i del la 
val idità del la seduta.   
E qui i l  Segretario c i  dice che è la giurisprudenza consolidata che ci dice 
questo.  
E poi salterei addir i t tura, poi mi dite voi se volete vedere qualcosa di 
specif ico, al l 'art icolo 49, modalità e termini di accesso; qui al comma 3,  
presa vis ione; quindi si sposta da: i l  pr imo al quinto giorno lavorat ivo ut i le 
successivo a quello del la r ichiesta per l 'accesso; r i lascio del la copia dal 
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secondo andiamo al sett imo giorno lavorat ivo ut i le successivo al la 
presentazione del la r ichiesta; andiamo a cancellare quel lo che era l 'ex 
comma 4 e introduciamo il nuovo comma 4: le r ichieste dei Consiglier i  
relat ivi al la copia di  att i  del iberat ivi o di  regolament i del l ’ente verranno 
evase entro i l  sett imo giorno ut i le successivo al la presentazione.  
E poi comma 5 nuovo: in presenza di r ichiesta di accesso a 
documentazione molto copiosa o che occorra r icercare presso l 'archivio 
comunale di dif f ici le reperimento, i termini di cui ai comma precedenti  
vengono raddoppiat i.  
Io mi fermerei qua e lascerei la parola a voi.   
Ci sono interventi? Enzo”.  
 
IL CONSIGLIERE GEROSA ENZO :  “  Posso intervenire per la 
dichiarazione di voto se non ci sono altr i interventi”   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Non ci sono altr i interventi?  
Prego al lora, Enzo”.  
 
IL CONSIGLIERE GEROSA ENZO: .  “ I l  regolamento del Consig lio 
comunale è ovviamente un regolamento di fondamentale importanza per 
garantire un corretto funzionamento del Consigl io stesso.  
A nostro avviso quando si vogl iono cambiare del le part i d i regolamento si  
dovrebbe prevent ivamente approfondire e valutare tra le part i presenti in 
Consigl io in quel momento, le modif iche da apportare, per vedere se si  
r iesce a trovare un punto di caduta che vada bene a tutt i .   
Questa volta purtroppo non è andata così perché ci è stata inviata una 
mail dove si diceva che appunto si sarebbe parlato nel prossimo Consiglio 
del la modif ica al regolamento del Consiglio comunale, e in rosso erano 
r iportate le modif iche.  
È una modal ità che noi r iteniamo inadeguata, considerata appunto 
l ' importanza del tema da trattare.  
Come ha già accennato i l  Sindaco, a nostro avviso, a parte tutte le altre 
modif iche che condividiamo, sono due i punti che invece ci vedono un po' 
in contrasto con quel la che è la posizione che ci è stata proposta.  
Uno è l 'art icolo 12, e l 'altro è l 'art icolo 49.  
L'art icolo 12 sul l ’avviso di convocazione .   E’ ovvio che, come da statuto, 
i l  regolamento dovrebbe contenere le regole che permettano ai s ingol i 
Consigl ier i una preventiva ed adeguata informazione su tutt i  i  temi che 
saranno sottoposti al  Consigl io …” 
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI:” Enzo, non t i sentiamo più”.  
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE : ”  Suggerisco 
di contattar lo telefonicamente perché secondo me è saltata la l inea, infatt i  
è anche spar ito dal video”.  
 
IL CONSIGLIERE REBOLDI LUCA :  “Sindaco, sto par lando con Enzo; lu i  
starebbe cercando di r ientrare, però dice che è “partecipante post 
r iunione” e quindi non r iesce ad entrare nel la r iunione”.  
 
ILSINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Allora, io chiedo se mi sente da 
qualche parte i l  buon Andrea, che cosa dobbiamo fare”.  
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE :  “  Posso dare 
un suggerimento Consigl iere Reboldi? La cosa più veloce e semplice è se 
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le i lo mette in vivavoce sul suo telefono, in modo tale che lui partecipa 
attraverso i l  suo col legamento, perché probabi lmente ha qualche 
problema lui di l inea. Intanto vado a cercare i l  signor Li l loni”.   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Eccolo qua”.  
 
IL CONSIGLIERE GEROSA ENZO :  “…. quel lo del l 'art icolo 12,  che i giorni 
da cinque diventano tre; però tre è soprattutto per le sedute consil iar i  
straordinar ie, che tra l 'altro sono la maggioranza; e questo impedirebbe 
in alcuni casi ai Consigl ier i anche di avere i l  tempo adeguato per potersi  
informare su tutte le questioni che vengono poi discusse in Consiglio. 
Quindi per noi questa scelta di r idurre da cinque a tre i g iorni per i Consigl i  
straordinar i è un po' incomprensibi le, e non credo che neanche la 
maggioranza o l 'amministrazione abbia un vantaggio ef fett ivo.  
L'altro punto invece,  i l  49, era appunto quello di modif ica dei termini di 
accesso agli att i  .  Come ha già detto bene i l  Sindaco, aumenta di parecchi 
giorni r ispetto ad oggi;  magari c'era bisogno di una correzione, però si  
poteva concordare dei giorni che non fossero quell i che poi sono stat i 
inserit i  nel documento, ma un numero di giorni anche minor i.   
Inoltre viene anche inserito   che questi giorni,  e quindi sarebbero 5 se 
visura, o 7 se invece documentazione inviata, diventerebbero i l  doppio, 
quindi 10 o 14, qualora ci fosse la dif f icoltà perché è una documentazione 
copiosa giacente presso qualche archivio, oppure di dif f ici le reper imento. 
A me sinceramente i l  d if f ici le reperimento mi lascia un po' sorpreso, 
perché bisognerebbe specif icare meglio che cosa è i l  dif f ici le 
reperimento.  
Quindi dico che anche su questo punto come per i l  precedente si poteva 
prevent ivamente trovare una posizione che fosse soddisfacente per tutt i ;  
purtroppo così non è stato.  
Pertanto i l  voto di Rezzato Democrat ica è contrario”.   
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI:” Prima di mettere ai vot i ,  Segretario 
vuole dire qualcosa o altr imenti repl ico io e poi mett iamo ai vot i? “  
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE : ”  Solo una 
nota di carattere tecnico.  
La necessità di dif ferenziare le sedute der iva dall 'applicazione 
del l 'art icolo 13 comma 1 del lo statuto comunale che non è mai stato 
applicato pr ima; infatt i  l 'art icolo in questione dice che: l 'att ività del 
Consigl io comunale si svolge in sedute ordinarie e straordinarie; mentre 
prima erano solo tutte sedute ordinar ie o urgenti,  quindi da convocare 
entro le 24 ore.  
Quindi,  per r ispetto del lo statuto, s i è proceduto a diversif icare tra sedute 
ordinarie, che sono quelle legate appunto agli att i fondamental i come i l 
bi lancio e rendiconto, e le sedute straordinarie che son tutte le altre, fatte 
salve le sedute urgenti che sapete dipendono da cause appunto urgenti.  
Per quanto r iguarda invece i termini,  soprattutto per i l  r i lascio del la 
vis ione degl i att i ,  vengono un po' da quella del l ’esperienza di at t ività degl i 
uff ici che evidenziano la necessità di avere tempi maggiori  proprio per 
r iuscire a svolgere la funzione di assistenza ai Consigl ier i senza sforare 
i termini che non r iuscivano di fatto ad essere r ispettat i.   
Grazie”.  
 
ILSINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Io dico solo alcune precisazioni,  
perché mi sembrano doverose.  
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I l  regolamento con le modif iche è stato inviato i l  16 febbraio a tutt i ,  e 
quindi 10 giorni pr ima del Consigl io comunale e 9 giorni pr ima del la già 
prevista conferenza dei capigruppo.  
Quindi,  considerate che un’anal is i di queste modif iche secondo me in 
un’oretta si fa.  
Domenica 21 ci avete r ichiesto l ' incontro che abbiamo riscontrato 
immediatamente lunedì 22 febbraio, e vi abbiamo f issato per i l  g iorno 
dopo l ' incontro al la presenza del Segretar io generale.  
Ci s iamo confrontat i,  abbiamo anal izzato tutt i  i  vari punti ,  avevamo 
raggiunto un’ intesa, tanto è vero che i l  Consigliere Gerosa aveva detto:  
per me starebbe bene, però stasera ho l ' incontro con i miei,  mi devo 
confrontare, vediamo se r iesco a convincerl i perché temo che vogliano 
votare no.  
Detto questo, i termini,  come diceva i l  Segretario, devono essere 
real ist ici;  perché io non vogl io far polemica, ma al di là che col Consigl iere 
Gerosa poi abbiamo guardato var i altr i  regolament i,  abbiamo visto che 
alcuni mettono addir it tura i 30 giorni eccetera eccetera; però noi 
possiamo portare l 'esperienza nostra pregressa, allora non dico la mia di 
un evento abbastanza grave, avevo fatto un accesso agl i att i  e ho avuto 
la documentazione dopo quattro mesi.   
Qua ho, non so se la vedete, una denuncia penale fatta dal Consigl iere 
Vogl ini,  perché dopo 30 giorni non aveva avuto quanto r ichiesto con 
l 'accesso agl i att i ;  d ietro c’è tutto l 'e lenco dei documenti presentat i.  
Piuttosto che r isposte di questo t ipo nel la precedente amministrazione in 
cui s i dice: con la presente si comunica che considerato i l  per iodo di fer ie 
si provvederà a r ispondere a quanto r ichiesto appena possibi le, 
indicat ivamente entro i pr imi 15 giorni di settembre. 
Ed è una r isposta del 18 agosto.  
E potremmo cont inuare.  
Quindi,  sicuramente non sono i due giorni in più o due giorni in meno, 
l ' importante è che quando fate l 'accesso agli att i  g l i  uff ici siano in grado 
di adempiere a quello che chiedete.  
Quindi mett iamo ai vot i.   
Favorevoli? Contrari?  
 

Quindi ultimata la discussione, mette in votazione per alzata di mano, 
l’approvazione della  deliberazione in argomento, il cui schema è inserito agli atti, e ne 
proclama l’esito, come da delibera. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE . ”  Quindi,  se ho 
ben capito, 12 favorevoli e 5 contrar i” .   
 
 
ILSINDACO VENTURA GIOVANNI:  “ Vot iamo anche l ' immediata 
eseguibi l i tà? No anche qua? Segretario bisogna t irare le orecchie a 
qualcuno”. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE DOTT. IAPICCA GIUSEPPE : ”  L'hanno 
indicata non leggendo lo statuto”.  
 
IL SINDACO VENTURA GIOVANNI: “ Chiudo questo Consigl io comunale 
non avendo altr i punti al l 'ordine del giorno”. Buona serata a tutt i .  


